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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA: CLASSE PRIMA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE MATEMATICHE 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

(termine scuola primaria) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove 
con sicurezza nel 
calcolo scritto e 
mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare 
l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. 
Riconosce e 
rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si 
trovano in natura o 
che sono state 
create dall’uomo.  

 Descrive, denomina 
e classifica figure in 
base a 
caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e 
costruisce modelli 
concreti di vario tipo.  

 Numeri 
 

 Seriare e raggruppare 
secondo criteri logici. 

 Riconoscere numeri e 
associare a quantità 
fino a 20. 

 

 Sa classificare 
secondo a un attributo 

 Sa operare confronti e 
classificazioni. 

 Sa contare, 
confrontare e valutare 
quantità. 

 Sa riordinare quantità 

in ordine crescente e 

avvio all’ordine 

decrescente. 

 Conoscere i numeri 

sotto l’aspetto ordinale 

e cardinale 

 Leggere e scrivere i 

numeri naturali entro il 

venti sia in cifra che in 

parola.  

 Saper usare i simboli 

<, >, = 

 Eseguire addizioni 

 Eseguire sottrazioni 

 Sviluppare abilità di 

calcolo 

 Raggruppare oggetti in 

 Classificazioni. 

 Ordinamenti. 

 Numerazioni 

 Raggruppamenti 

 Calcoli 

 Operazioni 

 Osservazioni 
sistematiche. 

 Compilazioni griglie su 
indicatori di verifica: 

 Elaborati grafici. 

 Prove   graduate 
definite per obiettivi.  

 Prove concordate a 
livello di Istituto 
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 Utilizza strumenti 
per il disegno 
geometrico (riga, 
compasso, squadra) 
e i più comuni 
strumenti di misura 
(metro, 
goniometro…). 

 Ricerca dati per 
ricavare 
informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in 
tabelle e grafici 

 Riconosce e 
quantifica, in casi 
semplici, situazioni 
di incertezza.  

 Legge e comprende 
testi che 
coinvolgono aspetti 
logici e matematici.  

 Riesce a risolvere 
facili problemi in tutti 
gli ambiti di 
contenuto, 
mantenendo il 
controllo sia sul 
processo risolutivo, 
sia sui risultati. 
Descrive il 
procedimento 
seguito e riconosce 
strategie di 
soluzione diverse 
dalla propria. 

 Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le 

basi diverse e 

registrare in tabelle. 

 

 Spazio e figure 
 

 Seguire e riprodurre un 
percorso. 

 Riconoscere e usare 
forme geometriche 
(triangolo, quadrato, 
cerchio, rettangolo). 

 Classificare secondo 
attributi. 

 Misurare in modo 
arbitrario.  

 Riconoscere posizioni 

topologiche. 

 Sa seguire le 
indicazioni per 
effettuare un percorso.  

 Sa disegnare e 
costruire figure. 

 Sa nominare forme 
geometriche.  

 Distinguere le figure 
geometriche dei 
blocchi logici 

 Sa operare confronti di 
lunghezza, peso e 
dimensione.  

 Sa riconoscere 
posizioni topologiche.  

 Individuare relazioni 

spaziali (precedente, 

seguente; primo, 

ultimo; dentro, fuori…). 

 Distinguere linee 

aperte e linee chiuse. 

 Distinguere confini, 

regione interna, 

regione esterna. 

 Concetti topologici. 

 Figure geometriche.  

 Concetto dei contrari 
(lungo-corto…) relativo 
alla misura. 

 Raggruppamenti 

 Classificazioni 

 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 
 

 Registrare eventi nella 
quotidianità. 

 Fare ipotesi su 
fenomeni naturali ed 
artificiali. 

 Riconoscere, 

rappresentare e 

risolvere problemi 

 

 Sa riconoscere ed 
utilizzare i simboli di 
semplici legende. 

 Sa verbalizzare la 

previsione. 

 Sa usare i 

quantificatori (pochi, 

molti, almeno, 

nessuno, ogni, uno, 

tutti, solo). 

 Sa classificare in base 

ad un attributo. 

 Sa costruire un 

 I simboli. 

 I termini: possibile, 
certo, impossibile. 

 Relazioni 

 Classificazioni 

 Problemi 

 Addizioni e sottrazioni 
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proprie idee e 
confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione, …). 

 Sviluppa un 
atteggiamento 
positivo rispetto alla 
matematica, 
attraverso 
esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad 
utilizzare siano utili 
per operare nella 

realtà. 

insieme ed individuare 

un sottoinsieme. 

 Sa individuare relazioni 

fra gli elementi di due 

insiemi 

 Individuare situazioni 
problematiche in 
situazioni concrete e di 
esperienza 

 Formulare ipotesi di 
soluzione di situazioni 
problematiche 

 Tradurre situazione 
problematiche 
concrete in 
rappresentazioni 
grafiche per la 
soluzione e viceversa. 

 Leggere un testo e 
rispondere ad una 
serie di quesiti inerenti 
il contenuto. 

 Individuare i dati e la 
domanda in un testo. 

 Tradurre situazioni 

problematiche in 

rappresentazioni 

matematiche e 

viceversa. 

METODO 

 Metodo induttivo: fare, agire parlando. 

 Metodo deduttivo: osservare. 

 Manipolazione di materiale strutturato e non. 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Routine. 

 Calendario. 

 Tombola. 

 Gioco dell’oca. 

 Blocchi logici e regoli 

 Macchina trasformatrice. 

 Linea del 20 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA: CLASSE SECONDA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE MATEMATICHE 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

(termine scuola primaria) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove 
con sicurezza nel 
calcolo scritto e 
mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare 
l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. 
Riconosce e 
rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si 
trovano in natura o 
che sono state 
create dall’uomo.  

 Descrive, denomina 
e classifica figure in 
base a 
caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e 
costruisce modelli 
concreti di vario tipo.  

 Numeri 
 

 Padroneggiare abilità di 
calcolo orale e scritto 

 Effettuare e registrare 
raggruppamenti in base 
dieci. 

 Individuare il valore 
posizionale delle cifre. 

 Conoscere i numeri 
naturali fino a cento: 
nomenclatura, 
confronto e 
ordinamento. 

 Disporre i numeri 
naturali da zero a cento 
sulla retta numerica. 

 Eseguire addizioni e 
sottrazioni in riga. 

 Costruire le tabelle 
dell’addizione e della 
sottrazione. 

 Eseguire addizioni e 
sottrazioni in colonna 
senza il cambio. 

 Eseguire addizioni e 
sottrazioni in colonna 
con il cambio. 

 Eseguire moltiplicazioni 
come addizioni 

 Numerazioni 

 Scomposizioni 

 Calcoli mentali 

 Le 4 operazioni 

 Il piano cartesiano 

 Tabelle 

 Osservazioni 
sistematiche 

 Compilazione griglie su 
indicatori di verifica 

 Elaborati grafici 

 Prove graduate, 
definite per obiettivi.  

 Prove concordate a 
livello di Istituto 

 Prove Invalsi 
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 Utilizza strumenti 
per il disegno 
geometrico (riga, 
compasso, squadra) 
e i più comuni 
strumenti di misura 
(metro, 
goniometro…). 

 Ricerca dati per 
ricavare 
informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in 
tabelle e grafici 

 Riconosce e 
quantifica, in casi 
semplici, situazioni 
di incertezza.  

 Legge e comprende 
testi che 
coinvolgono aspetti 
logici e matematici.  

 Riesce a risolvere 
facili problemi in tutti 
gli ambiti di 
contenuto, 
mantenendo il 
controllo sia sul 
processo risolutivo, 
sia sui risultati. 
Descrive il 
procedimento 
seguito e riconosce 
strategie di 
soluzione diverse 
dalla propria. 

 Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le 

ripetute, come reticolo, 
come schieramento. 

 Costruire la tabella 
della moltiplicazione. 

 Utilizzare la tabella 
della moltiplicazione. 

 Memorizzare le 
tabelline. 

 Eseguire moltiplicazioni 
in riga.  

 Eseguire moltiplicazioni 
in colonna con il 
cambio. 

 Eseguire divisioni con 
l’uso inverso della 
tabella della 
moltiplicazione. 

 Calcolare la metà e il 
doppio. 

 Distinguere i numeri 
pari e i numeri dispari. 

 Sviluppare abilità di 
calcolo. 

 

 Spazio e figure 
 

 Operare con figure 
geometriche, 
grandezze, misure 

 Utilizzare coordinate 
per localizzare oggetti 
o immagini su un 
reticolo. 

 Distinguere e 
denominare alcune 
figure solide partendo 
da situazioni concrete. 

 Realizzare simmetrie 
con attività di 
manipolazioni o su un 
foglio quadrettato. 

 Classificare le linee in 
aperte e chiuse; 
semplici e complesse. 

 Distinguere linea retta, 
spezzata, curva, mista. 

 Il piano cartesiano 

 Classificazioni 

 Linee 

 Figure Geometriche 

 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 

 Utilizzare semplici 
linguaggi logici e 
procedure 

 Classificare persone, 
oggetti, immagini, 
numeri, in base ad uno 

 Utilizzare semplici 
linguaggi logici e 
procedure informatiche 
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proprie idee e 
confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione, …). 

 Sviluppa un 
atteggiamento 
positivo rispetto alla 
matematica, 
attraverso 
esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad 
utilizzare siano utili 
per operare nella 

realtà. 

informatiche. 

 Riconoscere, 
rappresentare e 
risolvere problemi 

o più attributi. 

 Usare il connettivo 
“non” in contesti 
semplici e concreti. 

 Usare i diagrammi di 
Eulero - Venn, di 
Carrol, ad albero, per 
rappresentare le 
classificazioni. 

 Costruire tabelle a 
doppia entrata. 

 Distinguere tra 
situazioni certe, 
incerte, impossibili in 
semplici contesti 
vissuti. 

 Registrare dati 
mediante grafici e 
saper interpretare 
grafici dati. 

 Utilizzare semplici 
diagrammi di flusso 

 Individuare situazioni 
problematiche in ambiti 
di esperienza. 

 Partendo da situazioni 
concrete formulare il 
testo del problema. 

 Tradurre situazioni 
problematiche 
concrete in 
rappresentazioni 
grafiche per la 
soluzione e viceversa. 

 Leggere un testo e 
rispondere ad una 
serie di quesiti inerenti 
il contenuto. 

 Individuare i dati e la 
domanda in un testo. 

 Tradurre situazioni 
problematiche in 
rappresentazioni 
matematiche e 

 Riconoscere, 
rappresentare e 
risolvere problemi 
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viceversa. 

 Individuare 
l’operazione aritmetica 
adatta alla soluzione di 
un problema 
(addizione sottrazione, 
moltiplicazione e 
divisione) 

METODO 

 Metodo induttivo: fare, agire parlando. 

 Metodo deduttivo: osservare. 

 Manipolazione di materiale strutturato e non. 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Tombola, linea del 100, multibase, misurazioni con strumenti arbitrari, gioco dell’oca, macchina trasformatrice 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA: CLASSE TERZA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE MATEMATICHE 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

(termine scuola primaria) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove 
con sicurezza nel 
calcolo scritto e 
mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare 
l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. 
Riconosce e 
rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si 
trovano in natura o 
che sono state 
create dall’uomo.  

 Descrive, denomina 
e classifica figure in 
base a 
caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e 
costruisce modelli 
concreti di vario tipo.  

 Numeri 
 

 Padroneggiare abilità di 
calcolo orale e scritto. 

 Contare in senso 
progressivo e 
regressivo, a salti di 
due, di tre… 

 Leggere e scrivere i 
numeri naturali in 
notazione decimale, 
avendo 
consapevolezza della 
notazione posizionale, 
confrontarli e ordinarli 
anche rappresentandoli 
sulla retta fino al terzo 
ordine. 

 Eseguire mentalmente 
calcoli semplici, 
operazioni con numeri 
naturali e verbalizzare 
le procedure di calcolo. 

 Conoscere con 
sicurezza le tabelline.  

 Eseguire le operazioni 
con i numeri naturali 
con gli algoritmi scritti 
usuali. 

 Leggere, scrivere e 
confrontare numeri 

 Numerazione. 

 Scomposizione. 

 Calcoli mentali. 

 Le 4 operazioni. 

 Le tabelline. 

 Osservazioni 
sistematiche. 

 Prove graduate definite 
per obiettivi.  

 Analisi dei prodotti con 
il supporto della 
calcolatrice o del 
computer. 

 Prove concordate a 
livello di Istituto. 

 Elaborati grafici 
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 Utilizza strumenti 
per il disegno 
geometrico (riga, 
compasso, squadra) 
e i più comuni 
strumenti di misura 
(metro, 
goniometro…). 

 Ricerca dati per 
ricavare 
informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in 
tabelle e grafici 

 Riconosce e 
quantifica, in casi 
semplici, situazioni 
di incertezza.  

 Legge e comprende 
testi che 
coinvolgono aspetti 
logici e matematici.  

 Riesce a risolvere 
facili problemi in tutti 
gli ambiti di 
contenuto, 
mantenendo il 
controllo sia sul 
processo risolutivo, 
sia sui risultati. 
Descrive il 
procedimento 
seguito e riconosce 
strategie di 
soluzione diverse 
dalla propria. 

 Costruisce 
ragionamenti 

decimali, (eseguire 
semplici addizioni e 
sottrazioni, con 
riferimento a monete o 
ai risultati di semplici 
misure.) 

 Spazio e figure 
 

 Operare con figure 
geometriche, 
grandezze e misure. 

 Riconoscere, 
denominare, 
descrivere, disegnare 
e costruire figure 
geometriche. 

 Riconoscere e 
denominare vari tipi di 
linee. 

 Riconoscere e 
disegnare rette 
incidenti, 
perpendicolari e 
parallele con il righello.  

 Distinguere e 
classificare angoli a 
partire da contesti 
concreti.  

 Individuare e costruire 
simmetrie assiali. 

 Confrontare lunghezze 
usando unità di misura 
arbitrarie. 

 Stimare distanze a 
partire dal proprio 
corpo. 

 Comunicare la 
posizione di oggetti 
nello spazio rispetto al 
sé e agli altri usando 
termini adeguati. 

 Eseguire un percorso, 
descriverlo e dare le 
istruzioni a qualcuno 
perché compia un 
percorso desiderato. 

 

 Classificazioni. 

 Linee. 

 Figure geometriche e 
simmetriche. 

 Misure convenzionali e 
non.  

 Osservazioni 
sistematiche. 

 Prove graduate definite 
per obiettivi.  
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formulando ipotesi, 
sostenendo le 
proprie idee e 
confrontandosi con il 
punto di vista di altri. 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione, …). 

 Sviluppa un 
atteggiamento 
positivo rispetto alla 
matematica, 
attraverso 
esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad 
utilizzare siano utili 
per operare nella 

realtà. 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 

 Utilizzare semplici 
linguaggi logici. 

 Riconoscere, 
rappresentare e 
risolvere problemi 

 Classificare numeri, 
figure, oggetti in base a 
una o più proprietà. 

 Argomentare sui criteri 
che sono stati usati per 
realizzare 
classificazioni e 
ordinamenti assegnati. 

 Leggere e 
rappresentare relazioni 
e dati con diagrammi, 
schemi e tabelle. 

 Misurare grandezze 
(lunghezze, tempo, …) 
utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità 
strumenti 
convenzionali.  

 - Risolvere situazioni 
problematiche 
utilizzando le quattro 
operazioni:  
- Analizzare i dati 

necessari; 
- Evidenziare le 

domande; 
- Ipotizzare soluzioni 

adeguate; 
- Formulare risposte 

complete. 

 Formulare il testo di un 
problema relativo a una 
situazione di 
esperienza. 

 Produrre il testo di un 
problema data 
un’immagine. 

 Inventare un problema 
data un’operazione. 

 Risolvere problemi 
matematici con una 
domanda utilizzando 
tecniche diverse 

 Classificazioni. 

 Tabulazioni. 

 Problemi 

 Le quattro operazioni 
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(operazioni, diagrammi 
a blocchi). 

 Risolvere problemi 
matematici con due 
domande e due 
operazioni 

METODO 

 Metodo induttivo: fare, agire parlando. 

 Metodo deduttivo: osservare. 

 Manipolazione di materiale strutturato e non. 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Macchine operative 

 -Linea dei numeri fino al 1000. 

 -Costruzioni di angoli con materiale vario.  

 -Costruzione del metro con fettuccina. 

 -Simulazione di un mercatino per l’uso dell’Euro 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA: CLASSE QUARTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE MATEMATICHE 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

(termine scuola primaria) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove con 
sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. Riconosce 
e rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si trovano 
in natura o che sono 
state create dall’uomo.  

 Descrive, denomina e 
classifica figure in base 
a caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e costruisce 
modelli concreti di vario 
tipo.  

 Utilizza strumenti per il 
disegno geometrico 
(riga, compasso, 
squadra) e i più comuni 

 Numeri  

 Elementi: cifre e numeri 

 Funzioni: operazioni 
 
 

 Utilizzare con sicurezza 
le tecniche e le 
procedure di calcolo, 
scritto e mentale in N e 
in Q (numeri decimali), 
anche con riferimento a 
contesti reali.  

 

 Leggere, scrivere, 
confrontare e ordinare 
numeri naturali (N) oltre 
il 10 00. 

  Riconoscere la ragione 
in successioni 
numeriche: ritmi e 
sequenze. 

 Riconoscere alcune 
principali proprietà dei 
numeri naturali (pari, 
dispari, quadrati…). 

 Riconoscere numeri 
relativi (Z) in situazioni 
di esperienze concrete. 

 Leggere, scrivere, 
ordinare semplici 
numeri frazionari (Q). 

 Leggere, scrivere, 
confrontare e ordinare 
numeri decimali. 

 Saper eseguire le 
quattro operazioni con i 
numeri naturali e 
decimali. 

 Gli insiemi numerici (N, 
Z, Q): rappresentazioni 

 Operazioni, 
ordinamento.  

 I sistemi di 
numerazione (sistema 
indo-arabico, sistema 
romano).  

 Operazioni e proprietà. 

 Frazioni e numeri 
razionali. 

 Le fasi risolutive di un 
problema e loro 
rappresentazioni con 
diagrammi. 

 Principali 
rappresentazioni di un 
oggetto matematico. 

 Tecniche risolutive di 
un problema che 
utilizzano frazioni, 
percentuali, formule 
geometriche. 

 Si privilegia la 
valutazione 
quantitativa: 

 Prove graduate definite 
per obiettivi (punteggi 
definiti per ogni item) 

 Valutazione qualitativa: 
osservazioni 
sistematiche> tempi, 
autonomia di lavoro. 

 Autovalutazione: 
autoanalisi dei prodotti 
anche con il supporto di 
strumenti: calcolatrice, 
computer, software 
didattico 

 Utilizzo di 
riconoscimenti ad hoc 
per tappe od obiettivi 
significativi raggiunti 
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strumenti di misura 
(metro, goniometro…). 

 Ricerca dati per 
ricavare informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in tabelle 
e grafici 

 Riconosce e quantifica, 
in casi semplici, 
situazioni di incertezza.  

 Legge e comprende 
testi che coinvolgono 
aspetti logici e 
matematici.  

 Riesce a risolvere facili 
problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo il controllo 
sia sul processo 
risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento seguito e 
riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla 
propria. 

 Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie 
idee e confrontandosi 
con il punto di vista di 
altri. 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione, …). 

 Eseguire divisioni in 
colonna con due cifre 
al divisore. 

 Riconoscere il 
comportamento dei 
numeri 0 e 1 nelle 
quattro operazioni. 

 Utilizzare strategie di 
calcolo orale e scritto. 

 Effettuare stime e 
approssimazioni. 

 Utilizzare 
rappresentazioni 
grafiche (schemi, 
tabelle, grafici) nella 
soluzione dei problemi. 

 

 Spazio e figure 
 

 Rappresentare, 
confrontare e 
analizzare figure 
geometriche, 
individuandone varianti, 
invarianti, relazioni, 
soprattutto a partire da 
situazioni reali. 

 

 Riconoscere e 
denominare figure a 
2/3 dimensioni 

 Denominare gli 
elementi significativi di 
figure piane (lati, angoli 

 Conoscere e 
rappresentare le 
principali figure piane. 

 Utilizzare e distinguere 
fra loro i concetti di 
perpendicolarità e 
parallelismo, riferiti al 
piano, orizzontalità, 
verticalità, riferiti allo 
spazio. 

 Classificare le principali 
figure piane. 

 Rappresentare figure 
piane utilizzando 
strumenti specifici: riga 
squadra, compasso, 
goniometro, software di 
geometria e carta a 
quadretti. 

 Eseguire semplici 
operazioni di 

 Figure geometriche 
piane  

 Misure del S.I. 

 Perimetro e area dei 
poligoni. 

  Trasformazioni 
geometriche elementari 
e loro invarianti 
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 Sviluppa un 
atteggiamento positivo 
rispetto alla 
matematica, attraverso 
esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad utilizzare 
siano utili per operare 
nella realtà. 

trasformazioni 
isometriche (traslazioni, 
simmetrie, rotazioni), 
individuando varianti ed 
invarianti. 

 Conoscere e utilizzare 
le principali unità di 
misura del S.I (sistema 
internazionale di 
misura)  

 Lunghezze, 
massa/peso, 
(esperienze concrete);  
- misure di durata 
- misure di valore 
- misura ampiezze 
angolari 

 Passare da un’unità di 
misura a un’altra, 
limitatamente alle unità 
di misura più comuni. 

 Determinare il 
perimetro delle figure 
più comuni (triangoli e 
rettangoli)  

 Riconoscere figure 
isoperimetriche 
. 

 

 

 Relazioni, dati e 
previsioni 
 

 Rilevare, analizzare e 
interpretare dati 
utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni 
grafiche. 

 Riconoscere e risolvere 
problemi di vario 
genere, individuando e 
giustificando le possibili 
strategie risolutive e 
utilizzando i linguaggi 
specifici. 

 Classificare numeri, 
figure, oggetti in base a 

 Effettuare indagini 
quantitative e 
qualitative. 

 Ricercare dati per 
costruire 
rappresentazioni 
grafiche diverse. 

 Riconoscere tipologie 
diverse di 
rappresentazioni 
grafiche. 

 Riconoscere e 
quantificare in semplici 
casi, situazioni di 
incertezza. 

 Frequenza, media, 
percentuale.  

 Elementi essenziali di 
logica.  

 Elementi essenziali di 
calcolo probabilistico e 
combinatorio. 

  

 Contestualizzazione 
all’interno della 
valutazione di altri 
settori disciplinari. 
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una o più proprietà, 
utilizzando 
rappresentazioni 
opportune. 

 

 Osservare e 
riconoscere problemi 
partendo da situazioni 
di vita quotidiana 
(problem posing). 

 Risolvere situazioni 
problematiche articolate 
scomponendo il 
problema in sotto 
problemi (top/down; 
bottom/up). 

 Individuare e 
confrontare possibili 
strategie risolutive.  

 Riconoscere e 
rappresentare relazioni 
di ordine ed 
equivalenza. 

 Classificare numeri, 
figure e oggetti in base 
a due o più criteri.  

METODO 

In matematica viene privilegiata la metodologia per problemi che prevede: 

 La formulazione di ipotesi 

 La raccolta di dati 

 La ricerca di strategie risolutive 

 La discussione e l’argomentazione delle proprie scelte  

 Il controllo e la verifica dei risultati 
Attenzione particolare verrà posta nella scelta dei problemi, che saranno il più possibile legati alle esperienze di vita degli alunni e al contesto 
reale in cui vivono. Saranno proposte due tipologie di problemi: 

 problem solving (soluzione di situazioni problemiche reali, quadrati magici, numeri e configurazioni geometriche…..problemi con dati mancanti, 
superflui, contradditori, problemi con più soluzioni…)  

 problem posing (lettura, interpretazione, rielaborazione del reale, formulazione ipotesi e simulazione di situazioni problemiche: al mercato, visite 
didattiche……..visualizzazioni grafiche diverse, uso di vari strumenti (depliant, volantini, scontrini, orari ferroviari…..) 

 Per consolidare le diverse tecniche e contenuti, saranno proposte esercitazioni quotidiane, diversificando quando opportuno gli interventi in 
relazione ai bisogni e alle attitudini personali degli alunni. 

 Saranno favorite attività di tutoraggio e di apprendimento cooperativo (lavoro a coppie o a piccoli gruppi) 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Giochi di lettura, scrittura, ordinamento di grandi numeri, cifre mobili, schematizzazione del reale, indagini contestualizzate all’interno di 
esperienze concrete (altezze, temperature, peso…), composizione e scomposizione di figure, tangram, scomposizione di problemi in sotto 
problemi, top-down e bottom-up. 
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I.C. PIOMBINO DESE 

CURRICOLO DISCIPLINARE DI MATEMATICA SCUOLA PRIMARIA: CLASSE QUINTA 

COMPETENZA CHIAVE EUROPEA: COMPETENZE MATEMATICHE 
La competenza matematica è l’abilità di sviluppare e applicare il pensiero matematico per risolvere una serie di problemi in situazioni quotidiane. Partendo da 
una solida padronanza delle competenze aritmetico-matematiche, l’accento è posto sugli aspetti del processo e dell’attività oltre che su quelli della conoscenza. 
La competenza matematica comporta, in misura variabile, la capacità e la disponibilità a usare modelli matematici di pensiero (pensiero logico e spaziale) e di 
presentazione (formule, modelli, schemi, grafici, rappresentazioni). La competenza in campo scientifico si riferisce alla capacità e alla disponibilità a usare 
l’insieme delle conoscenze e delle metodologie possedute per spiegare il mondo che ci circonda sapendo identificare le problematiche e traendo le conclusioni 
che siano basate su fatti comprovati. La competenza in campo tecnologico è considerata l’applicazione di tale conoscenza e metodologia per dare risposta ai 
desideri o bisogni avvertiti dagli esseri umani. La competenza in campo scientifico e tecnologico comporta la comprensione dei cambiamenti determinati 
dall’attività umana e la consapevolezza della responsabilità di ciascun cittadino 
TRAGUARDI PER LO 

SVILUPPO DELLE 
COMPETENZE 

(termine scuola primaria) 

CONCETTI FONDANTI 
COMPETENZE 
SPECIFICHE 

ABILITÀ CONOSCENZE VALUTAZIONE 

 L’alunno si muove con 
sicurezza nel calcolo 
scritto e mentale con i 
numeri naturali e sa 
valutare l’opportunità di 
ricorrere a una 
calcolatrice. Riconosce 
e rappresenta forme 
del piano e dello 
spazio, relazioni e 
strutture che si trovano 
in natura o che sono 
state create dall’uomo.  

 Descrive, denomina e 
classifica figure in base 
a caratteristiche 
geometriche, ne 
determina misure, 
progetta e costruisce 
modelli concreti di 
vario tipo.  

 Utilizza strumenti per il 
disegno geometrico 
(riga, compasso, 
squadra) e i più 

 Numeri 

 Elementi: cifre e 
numeri 

 Funzioni: operazioni 

 Utilizzare con 
sicurezza le tecniche e 
le procedure di calcolo, 
scritto e mentale in N e 
in Q (numeri decimali), 
anche con riferimento 
a contesti reali.  

 

 Leggere, scrivere, 
confrontare e ordinare 
numeri naturali (N) 
oltre il 10 00. 

  Riconoscere la 
ragione in successioni 
numeriche: ritmi e 
sequenze. 

 Riconoscere alcune 
principali proprietà dei 
numeri naturali (pari, 
dispari, quadrati…). 

 Riconoscere numeri 
relativi (Z) in situazioni 
di esperienze concrete. 

 Leggere, scrivere, 
ordinare semplici 
numeri frazionari (Q). 

 Leggere, scrivere, 
confrontare e ordinare 
numeri decimali. 

 Saper eseguire le 
quattro operazioni con 
i numeri naturali e 

 Gli insiemi numerici (N, 
Z, Q): 
rappresentazioni, 
operazioni, 
ordinamento.  

 I sistemi di 
numerazione (sistema 
indo-arabico, sistema 
romano).  

 Operazioni e proprietà. 

 Frazioni e numeri 
razionali. 

 Le fasi risolutive di un 
problema e loro 
rappresentazioni con 
diagrammi. 

 Principali 
rappresentazioni di un 
oggetto matematico. 

 Tecniche risolutive di 
un problema che 
utilizzano frazioni, 
percentuali, formule 
geometriche. 

 Frequenza, media, 

Si privilegia la valutazione 
quantitativa: 

 Prove graduate definite 
per obiettivi (punteggi 
definiti per ogni item). 

 Valutazione qualitativa: 
osservazioni 
sistematiche> tempi, 
autonomia di lavoro. 

 Autovalutazione: 
autoanalisi dei prodotti 
anche con il supporto 
di strumenti: 
calcolatrice, computer, 
software didattico. 

 Utilizzo di 
riconoscimenti ad hoc 
per tappe od obiettivi 
significativi raggiunti. 
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comuni strumenti di 
misura (metro, 
goniometro…). 

 Ricerca dati per 
ricavare informazioni e 
costruisce 
rappresentazioni 
(tabelle e grafici). 
Ricava informazioni 
anche da dati 
rappresentati in tabelle 
e grafici 

 Riconosce e quantifica, 
in casi semplici, 
situazioni di incertezza.  

 Legge e comprende 
testi che coinvolgono 
aspetti logici e 
matematici.  

 Riesce a risolvere facili 
problemi in tutti gli 
ambiti di contenuto, 
mantenendo il controllo 
sia sul processo 
risolutivo, sia sui 
risultati. Descrive il 
procedimento seguito 
e riconosce strategie di 
soluzione diverse dalla 
propria. 

 Costruisce 
ragionamenti 
formulando ipotesi, 
sostenendo le proprie 
idee e confrontandosi 
con il punto di vista di 
altri. 

 Riconosce e utilizza 
rappresentazioni 
diverse di oggetti 
matematici (numeri 
decimali, frazioni, 
percentuali, scale di 
riduzione, …). 

decimali. 

 Eseguire divisioni in 
colonna con due cifre 
al divisore. 

 Riconoscere il 
comportamento dei 
numeri 0 e 1 nelle 
quattro operazioni. 

 Utilizzare strategie di 
calcolo orale e scritto. 

 Effettuare stime e 
approssimazioni. 

  Utilizzare 
rappresentazioni 
grafiche (schemi, 
tabelle, grafici.) nella 
soluzione dei problemi. 

 

percentuale.  

 Elementi essenziali di 
logica.  

 Elementi essenziali di 
calcolo probabilistico  
e combinatorio 

 Spazio e figure 
 

 Rappresentare, 
confrontare e 
analizzare figure 
geometriche, 
individuandone 
varianti, invarianti, 
relazioni, soprattutto a 
partire da situazioni 
reali. 

 

 Riconoscere e 
denominare figure a 
2/3 dimensioni 

 Denominare gli 
elementi significativi di 
figure piane (lati, 
angoli…) 

 Conoscere e 
rappresentare le 
principali figure piane. 

 Utilizzare e distinguere 
fra loro i concetti di 
perpendicolarità e 
parallelismo, riferiti al 
piano, orizzontalità, 
verticalità, riferiti allo 
spazio. 

 Classificare le 
principali figure piane. 

 Rappresentare figure 
piane utilizzando 
strumenti specifici: riga 
squadra, compasso, 
goniometro, software 
di geometria e carta a 
quadretti. 

 Figure geometriche 
piane  

 Misure del S.I. 

 Perimetro e area dei 
poligoni. 

 Trasformazioni 
geometriche 
elementari e loro 
invarianti.  
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 Sviluppa un 
atteggiamento positivo 
rispetto alla 
matematica, attraverso 
esperienze 
significative, che gli 
hanno fatto intuire 
come gli strumenti 
matematici che ha 
imparato ad utilizzare 
siano utili per operare 
nella realtà. 

 Eseguire semplici 
operazioni di 
trasformazioni 
isometriche 
(traslazioni, simmetrie, 
rotazioni), individuando 
varianti ed invarianti. 

 Conoscere e utilizzare 
le principali unità di 
misura del S.I (sistema 
internazionale di 
misura)  
- lunghezze, 
massa/peso, 
(esperienze concrete);  
- misure di durata 
- misure di valore 
- misura ampiezze 
angolari 

 Passare da un’unità di 
misura a un’altra, 
limitatamente alle unità 
di misura più comuni. 

 Determinare il 
perimetro delle figure 
più comuni (triangoli e 
rettangoli)  

 Riconoscere figure 
isoperimetriche. 

 

 Relazioni, dati e 
previsioni 

 

 Rilevare, analizzare e 
interpretare dati 
utilizzando 
consapevolmente 
rappresentazioni 
grafiche. 

 Riconoscere e risolvere 
problemi di vario 
genere, individuando e 
giustificando le possibili 
strategie risolutive e 
utilizzando i linguaggi 
specifici 

 Effettuare indagini 
quantitative e 
qualitative. 

 Ricercare dati per 
costruire 
rappresentazioni 
grafiche diverse. 

 Riconoscere tipologie 
diverse di 
rappresentazioni 
grafiche. 

 Riconoscere e 
quantificare in semplici 

 Frequenza, media, 
percentuale.  

 Elementi essenziali di 
logica.  

 Elementi essenziali di 
calcolo probabilistico e 
combinatorio. 

 

 Contestualizzazione 
all’interno della 
valutazione di altri 
settori disciplinari 
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 Classificare numeri, 
figure, oggetti in base a 
una o più proprietà, 
utilizzando 
rappresentazioni 
opportune. 

 

casi, situazioni di 
incertezza. 

 Osservare e 
riconoscere problemi 
partendo da situazioni 
di vita quotidiana 
(problem posing). 

 Risolvere situazioni 
problematiche articolate 
scomponendo il 
problema in sotto 
problemi (top/down; 
bottom/up). 

 Individuare e 
confrontare possibili 
strategie risolutive.  

 Riconoscere e 
rappresentare relazioni 
di ordine ed 
equivalenza. 

 Classificare numeri, 
figure e oggetti in base 
a due o più criteri. 

METODO 

In matematica viene privilegiata la metodologia per problemi che prevede: 

 La formulazione di ipotesi 

 La raccolta di dati 

 La ricerca di strategie risolutive 

 La discussione e l’argomentazione delle proprie scelte  

 Il controllo e la verifica dei risultati 
Attenzione particolare verrà posta nella scelta dei problemi, che saranno il più possibile legati alle esperienze di vita degli alunni e al contesto 
reale in cui vivono. 

 Saranno proposte due tipologie di problemi: 

 problem solving (soluzione di situazioni problemiche reali, quadrati magici, numeri e configurazioni geometriche…..problemi con dati mancanti, 
superflui, contradditori, problemi con più soluzioni…)  

 problem posing (lettura, interpretazione, rielaborazione del reale, formulazione ipotesi e simulazione di situazioni problemiche: al mercato, visite 
didattiche……..visualizzazioni grafiche diverse, uso di vari strumenti (depliant, volantini, scontrini, orari ferroviari…..) 

 Per consolidare le diverse tecniche e contenuti, saranno proposte esercitazioni quotidiane, diversificando quando opportuno gli interventi in 
relazione ai bisogni e alle attitudini personali degli alunni. 

 Saranno favorite attività di tutoraggio e di apprendimento cooperativo (lavoro a coppie o a piccoli gruppi) 

ESPERIENZE 
SIGNIFICATIVE 

 Giochi di lettura, scrittura, ordinamento di grandi numeri, cifre mobili, schematizzazione del reale, indagini contestualizzate all’interno di 
esperienze concrete (altezze, temperature, peso…), composizione e scomposizione di figure, tangram, scomposizione di problemi in sotto 
problemi, top-down e bottom-up. 

 


